
Libertà. Una delle parole più abusate oggigiorno
insieme alla parola amore. Abusate e svuotate del
loro significato. Ma siamo veramente liberi? Forse
siamo liberidi fare ciò che vogliamo, ma allo stesso
tempo siamo schiavi perché non riusciamo ad accet-
tare i nostri limiti. E allora applichiamo in modo sba-
gliato il concetto di libertà: preferiamo essere liberi di
fare tuttopiuttosto che essereliberi di fare il bene.
Soprattutto in ambito etico, a proposito della vita,la
nuova questione sociale. Vedi il referendum (vinto)
dello scorso anno sulla legge 40 o la leggerezza circa
una possibile liberalizzazionedell!eutanasia (non a
caso Veronesi ha pubblicato un libro dal titolo «La
libertà- sempre lei - del laico di fronte alla sofferen-
za»). Ed è solo di qualche mese fa la sentenza choc "
o meglio, sciocca " che ha aperto la strada, nella evo-
lutissima Olanda ad un partito pedofilo. Dopo aver
già liberalizzatol!eutanasia infantile, le autorità olande-
si mostrano tutta la loro miope lungimiranza con
questa discutibilissima sentenza. «La libertàdi espres-
sione, di riunirsi, inclusa la libertàdi organizzarsi in un
partito politico, sono le basi di una società democra-
tica». Con questa motivazione, infatti, il tribunale
dell!Aja ha respinto il ricorso di alcune associazioni le
quali chiedevano che il neonato Npdv, il partito dei
pedofili, fosse bandito dalla società olandese. Che
male c!è? Come ha scritto recentemente Marina
Corradi su Avvenire: #Con questa sentenza, cade
anche l!ultimo dei tabù ancora condivisi, quello del-
l!inviolabilità dell!infanzia. E cade nell!ultima deriva
del concetto di #tolleranza$, tanto amato nelle cultu-
re liberal. Tolleranza di ogni diversità, nel nome appa-
rentemente dei diritti democratici, in realtà di un
radicato individualismo$. Come a dire: ciascuno fac-
cia della sua vita ciò che vuole, indipendentemente
dalla ricaduta di queste scelte sulla collettività.
Questa, purtroppo, non è altro che la conseguenza
pratica di un relativismo totale, per cui non c!è alcun
valore assoluto e fondante alla radice della conviven-
za civile, ma tutto è soggettivo, e dunque nel nome
della libertàdei singoli ogni scelta è ammissibile.

Persino un partito
pedofilo il cui pro-
gramma punta per
prima cosa all!abbas-
samento della soglia
dell!«età del consen-
so»: il limite per la
liceità dei rapporti
sessuali tra adulti e
a d o l e s c e n t i
dovrebbe essere
abbassato dai 16 ai
12 anni, e poi gra-
dualmente aboli-
to. Anche la diffu-
sione e il possesso
di materiale pedo-
pornog ra f ico
dovrebbe essere
depenalizzato, e
dovrebbe essere
consentita la par-
tecipazione dei
giovanissimi a
film ad alto con-
tenuto erotico.
Mah, noi restiamo
attoniti e, con il
rischio di essere
etichettati come
bigotti oscuran-
tisti, ci viene in
mente che,
forse, si stava
meglio quando
si stava peggio.
Almeno della
libertàsapeva-
mo che far-
cene.

Sperimentazione sugli embrioni, liberalizzazione del-
l!eutanasia... Ora, in Olanda un partito pedofilo: "La
libertà è uguale per tutti, ma per qualcuno è più uguale#.
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l•editoriale di Luigi Bobba
Nella recente e bella intervista di Benedetto XVI c"# un
passaggio che in modo sintetico enuclea la sfida nuova
che ha di fronte a s$ la libert! umana. Dice il Papa:
%Penso che il vero problema della nostra situazione stori-
ca sia lo squilibrio fra la crescita incredibilmente rapida
del nostro potere tecnico e quella della nostra capacit! morale,che
non # cresciuta in modo proporzionale.& La nostra libert! # messa in
tensione dall"incredibile potere che abbiamo nelle nostre mani.
Viviamo un tempo segnato dalla sovrabbondanza dei mezzi e dalla
povert! dei fini. E" come se ci trovassimo di nuovo, come Adamo ed

Eva, sotto l"albero della conoscenza e dovessimo riporci domande
antichissime circa il giusto e l"ingiusto, il bene e il male. La scien-

za # entrata nel sacrario della vita umana tanto che la pu'
curare, modificare e perfino clonare. La vita, che era fino a
poco tempo fa, un fatto meramente naturale # diventata
oggetto di decisione pubblica. Nelle aule dei Parlamenti

hanno fatto irruzione problemi finora del tutto sconosciuti.
Anche l"opinione pubblica # sollecitata continuamente a misu-
rarsi su alternative del tutto inedite. Non passa settimana che
non ci capiti di leggere che dei ricercatori in qualche parte

del mondo abbiano varcato una frontiera considerata
finora invalicabile. L"uomo # tentato di farsi crea-
tore e di intraprendere una %seconda genesi&.
Insieme a questa prospettiva, affascinante e
inquietante al tempo stesso, si apre un"intera
famiglia di interrogativi etici perch$ %non tutto ci'
che # tecnicamente possibile, #  per questo eti-
camente accettabile&. E questi interrogativi non

possiamo eluderli. Perch$ quando sono in
gioco i fondamenti stessi della vita umana,
strutture secolari come la famiglia e il
matrimonio o l"identit! sessuale delle
persone non si pu' correre verso non si
sa bene cosa. Almeno  va invocato il
principio di precauzione che ci porta a
valutare le nuove possibilit! con la
necessaria prudenza onde colmare quel-
lo scarto tra capacit! tecnica e capacit!
morale di cui parla il Papa. Ci sono due
derive da affrontare. La prima vorrebbe

fare degli scienziati dei nuovi sacerdoti a cui
affidarsi fideisticamente. E" lo scientismo, o

meglio la fiducia illimitata nella scienza. La
seconda antepone  a tutto i diritti individuali del
singolo che diventano un assoluto intangibile. E"
l"individualismo radicale che si fa sempre pi(
senso comune. Perch$ non affidarsi totalmente
alla scienza? Perch$ non lasciare solo alla
coscienza del singolo la risposta a questi nuovi
interrogativi? Qui viene in soccorso ancora
Benedetto XVI: &Noi abbiamo bisogno di due
dimensioni:ci vuole allo stesso tempo la forma-
zione del cuore, con cui la persona umana
acquisisce dei riferimenti e impara cos) anche ad
usare correttamente la tecnica, che pure ci
vuole.& La libert! senza vincoli non esiste. Il
nostro personale progetto di libert! ha bisogno
di misurarsi e confrontarsi con le altre persone,
con le generazioni precedenti, con la memoria di
chi ci ha preceduto e, per chi crede, con un
disegno che ci supera e ci comprende.
Affaticarsi nella formazione delle persone a sco-
prire la loro personale strada per essere liberi,
non # tempo sprecato. E" un compito antico,
addirittura fondativo per le Acli, che oggi # obbli-
gato misurarsi con il fatto che la vita # diventata
una nuova frontiera della questione sociale.
L"avventura cristiana non deve avere paura dei
venti impetuosi della storia, perch$ il nostro
stare al mondo non # senza bussola. Oggi

siamo chiamati a comunicare e testimo-
niare che la proposta cristiana # la
via per una vita buona e felice.
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non saper
che fare
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La scheda
Bernardo Cervellera

Missionario del PIME e gior-
nalista, attualmente # respon-
sabile dell"agenzia giornalisti-
ca %Asia News&, leader nell"in-
formazione sull"Oriente, for-
nendo spesso anticipazioni e
notizie cui altre agenzie non
arrivano, grazie ai suoi corri-
spondenti %calati nella realt!&
del posto. Dal 1995 al 1997
ha insegnato Storia della civil-
t! occidentale all"Universit!
%Beida& di Pechino *sotto
mentite spoglie+. / stato poi
direttore *1997-2002+ di
%Fides&, l"agenzia di informa-
zione internazionale del
Vaticano, divenuta sotto la
sua guida un"autorevole orga-
no giornalistico molto apprez-
zato dai media mondiali.
Collaboratore del quotidiano
cattolico %Avvenire&, # interve-
nuto come esperto di politica
internazionale nelle trasmis-
sioni televisive %Porta a
Porta&, %Excalibur&, %Otto e
mezzo&.
AsiaNews
Agenzia d"informazione del
PIME, nata nel 1986 e specia-
lizzata sull"Asia *societ!, cul-
ture e religioni+, ha anche
un"edizione on-line su
www.asianews.itcon notizie
quotidiane di avvenimenti,
problemi, esperienze, studi e
testimonianze su questo con-
tinente. Il sito # disponibile in
italiano, inglese e cinese.
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Intervista a Padre Bernardo
Cervellera, dall!attualità
della cronaca alla vocazione
dei cattolici 

di Concita De Simone

La chiacchierata con Padre
Cervellera, alla sede romana del Pime
(Pontificio Istituto Missioni Estere),
in un ventilato pomeriggio di fine
agosto, inizia parlando dell!essere
#aclista$ oggi. Il missionario diretto-
re dell!agenzia AsiaNews, mentre
sfoglia le precedenti copie di #Vite$,
incalza con alcune considerazioni
che sanno di domanda. Cervellera è
uno dei maggiori conoscitori al
mondo sia della Cina che del
Vaticano. Acuto scrutatore della real-
tà per indole e dovere professionale,
è l!interlocutore ideale per parlare di
libertà a tutto tondo. A Cervellera
(vedi mini biografia allegata), non
sfugge niente. E soddisfatte le sue
curiosità, cominciamo a parlare libe-
ramente.
Le cronache internazionali estive
ci offrono parecchi spunti per
parlare di libertà. I caschi blu in
Libano sono una vittoria per la
libertà di quel popolo?
Il problema tra gli Hezbollah e
Israele rimane, così come, in mezzo,
l!esodo dei cristiani. Ci sono ancora
delle gravi emergenze, come le case
rase al suolo, la mancanze di fondi
per ricostruire, gli anziani malati e la
carenza di medicine. Pensiamo anche
alle scuole, tra l!altro quelle private
sono considerate di livello maggiore,
ma tra fughe e distruzioni non rima-
ne molto. Occorre ragionare su un
piano diverso, perché tutti sanno che
finché non ci sarà la pace tra Israele
e Palestina, non ci sarà pace in tutto
il Medioriente. C!è bisogno di una
Conferenza Internazionale di pace
che sistemi tutti i confini. I caschi
blu, a mio avviso, sono solo un
cerotto, ma non la medicina per gua-
rire definitivamente. Quella zona è
ancora troppo congestionata.
Un altro episodio dal Medioriente
è stato l!arresto di un vescovo, e di
90 fedeli in Cina, dove ancora
manca la libertà religiosa. Che
prospettive ci sono?
In Cina il governa pensa che i diritti
siano solo quelli di mangiare, dormi-
re e abitare; le altre libertà, d!opinio-
ne, d!espressione, di associazione e di
religione, sono diritti che il governo
concede nella misura in cui si sente
sicuro. Il comunismo è finito da un
pezzo, ma adesso sono tutti vittime
di un capitalismo rampante di cui
però oltre un terzo dei cinesi non
beneficia perché soffre la fame e
quindi il governo non si sente sicuro.
E poi l!atteggiamento soprattutto
verso i cattolici è di paura perché il
Vaticano è visto come una potenza
capace di smuovere tutta la comunità
internazionale. Purtroppo, la cosa
più grave è che così facendo il gover-
no continua a creare divisioni "per
ceto sociale, religione, cultura- e scar-

ta la possibilità di rendere i cinesi
solidali gli uni con gli altri, invece è
proprio di questo che ci sarebbe
bisogno.
Possiamo associare il concetto di
libertà a quello di democrazia, ma
tutti i paesi democratici, sono
veramente liberi, secondo lei? 
Giovanni Paolo II ha spesso ribadito
che la democrazia è la miglior forma
di governo perché espressione di
tutti. Il principio è vero, ma ci sono
dei problemi legati alle minoranze
che non vengono salvaguardate e a
cui non viene garantito lo sviluppo.
Penso al Pakistan o all!India, dove la
maggioranza del governo non è in
grado di tutelare tutti i cittadini in
egual misura ma ci sono ancora delle
differenze religiose. In occidente il
problema è di tipo strutturale. Ad
esempio l!aborto, l!eutanasia sono
approvati democraticamente. Da una
parte c!è la libertà di scelta, dall!altra
La negazione di libertà per altri. Va a
finire che alcune strutture formali di
libertà uccideranno la libertà stessa.
Questa estate, inoltre, è passato
l!indulto che ha rimesso in libertà
parecchi detenuti, ma non in tutti
i casi questo ha significato la ri-
acquisizione reale di libertà per
gli scarcerati"
Mi rifaccio a Giovanni Paolo II che,
durante l!ultimo Giubileo, aveva
chiesto la grazie per i detenuti come
gesto di misericordia. L!indulto non
ha senso se non coincide con un
piano di integrazione sociale. Sei
anni dopo, serve solo a svuotare le
carceri ed è solo un provvedimento
tecnico per non progettare altre
strutture perché ancora non siamo in
grado di assumerci degli impegni col-
laterali.
Gli immigrati che arrivano in
Italia sognano la libertà. Come
vede la situazione italiana?
Gli immigrati di oggi cercano per lo
più il benessere economico e non più
libertà politiche o religiose. I barconi,
che abbiamo visto in abbondanza di
recente, sono attratti dalla facilità di
ricchezza che c!è nel nostro Paese
piuttosto che nel loro. Non dimenti-
chiamoci che sono
persone e l!emergen-
za è drammatica.
Nella migliore delle
ipotesi vengono
assorbite come forza
lavoro nelle aziende
o vengono impiegati
per i lavori più umili,
ma il problema più
grande è dovuto alle
differenze culturali e
l!Italia, per questo,
non fa niente. C!è
una figura oggi detta
#facilitatore di inte-
grazione culturale$.
Ecco, bisognerebbe
inviare questi facilita-
tori in quei paesi per
preparare le persone
ad arrivare in Italia,
insegnando oro la
lingua e un mestiere
che qui di sicuro
serve. In Corea già lo
fanno e funziona a

gestire meglio gli immigrati.
A proposito di lavoro, in Italia la
libertà di scegliersi il lavoro che
piace si scontra con la necessità
di dover lavorare per vivere,
soprattutto per i giovani.
La crisi economica è mondiale e
quindi non bisognerebbe andare
troppo per il sottile. Da prete, parlo
spesso con i giovani. E dico loro che
un lavoro dignitoso è sempre meglio
di niente, perché comunque dà un
senso alla vita. Certo, l!ideale sarebbe
che fosse espressivo delle doti che
abbiamo ricevuto in dono ma biso-
gna fare attenzione ad associare il
lavoro alla carriera e al potere.
Questo sarebbe deviante. La tenta-
zione del mondo ricco è di non vede-
re il lavoro come coralità di vocazio-
ni per il bene di tutti, ma di cedere
solo alle lusinghe del soldo.
Quest!ultima non è libertà.
Cito Benedetto XVI, dal suo
discorso alle famiglie di Valencia
lo scorso luglio: #Nella cultura attua-
le si esalta molto spesso la libertà dell!indi-
viduo inteso come soggetto autonomo, come
se egli si facesse da solo e bastasse a sé stes-
so, al di fuori della sua relazione con gli
altri come anche della sua responsabilità nei
confronti degli altri. Si cerca di organizzare
la vita sociale solo a partire da desideri sog-
gettivi e mutevoli, senza riferimento alcuno
ad una verità oggettiva previa come sono la
dignità di ogni essere umano e i suoi doveri
e diritti inalienabili al cui servizio deve met-
tersi ogni gruppo sociale. La Chiesa non
cessa di ricordare che la vera libertà dell!es-
sere umano proviene dall!essere stato creato
ad immagine e somiglianza di Dio#. I
cattolici di oggi sono in grado di
difendere questa libertà?
(Risponde dopo una fragorosa risata,
NdA)- I cattolici hanno le stesse ten-
tazioni di tutti gli altri all!insegna del
#mi piace " non mi piace$. Ma il
nostro ideale è qualcosa di più gran-
de che rende libero me e il mondo.
Sta tutto in una dimensione di
responsabilità. Il nostro #io$ è una
specie di #ipoteca sociale$, come già
diceva Giovanni Paolo II, e quindi
dovrebbe sempre servire il mondo. E
questo si chiama vocazione.

Questione di responsabilità
a  t u  p e r  t ua  t u  p e r  t u
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#La libertà
c o n s i s t e
nella possi-
bilità di
scegliere;
una volta
presa una
decisione
finisce la
nostra liber-
tà perché ci
assumiamo la
responsabilità
d e l l ! a t t o
compiuto
che per
questo ci
vincola$.
A parlare
è
Francesca,
romana, 24
anni appena
compiuti, laure-
anda in lingui-
stica. La
t i p i c a
dichiara-
zione  di
un giova-
ne medio
i t a l i a n o
che ha la
fortuna-non
solo la possibi-
lità- di scegliere,-
assumendosi, quantomeno, le  pro-
prie responsabilità- e questo, a
onor del vero, non è da tutti.
Sfogliando il dizionario della lingua
italiana, la voce libertà indica la
#condizione di chi non è prigionie-
ro e non ha restrizioni, non è con-
finato o impedito$. La libertà in
senso più ampio è anche #la facol-
tà dell'uomo di agire e di pensare in
piena autonomia, è la condizione di
chi può comportarsi secondo le
proprie scelte, in certi casi grazie ad
un potere specifico riconosciutogli
dalla legge$.Beatrice, 55 anni,
vicepreside e professoressa di lette-
re in un istituto professionale, dice:
#La libertà è la massima aspirazio-
ne dell!uomo che fa di tutto per
ottenerla arrivando paradossal-
mente per questo anche a perder-
la$. Antonio, 76 anni, sostiene:
#La parola libertà non può essere
scollegata dalla costruzione della
democrazia e dal principio della
cittadinanza, concetti che ripongo-
no nella centralità dell!uomo la
chiave di ogni libertà$.

vite
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p r i m o  p i a n op r i m o  p i a n o

Vox populi
Cogito ergo sum (libero)

Una riflessione sulla libertà è sempre una
riflessione sull!uomo. L!attuale insistenza
sulle libertà individuali, ad esempio, sca-
turisce spesso da una visione che fa del-
l!uomo una #macchina desiderante$ o
un animale fra gli altri, il cui unico oriz-

zonte sarebbe rappresentato dal proprio
soddisfacimento materiale. Questa visione
dimentica che l!uomo è uomo proprio in
quanto aperto a ciò che lo supera, a ciò
che lo trascende. Da
un punto di vista
che potremmo
definire classico-
cristiano, qualun-
que idea di libertà
che non tenga

conto di questa
destinazione ultima
dell!uomo è il risul-
tato di una falsifica-
zione, o di un impo-
verimento dell!im-
magine stessa di
uomo. Viene in
mente la doman-
da provocatoria
che il grande scrit-

tore cattolico
Georges Bernanos,
all!indomani del
secondo conflitto
mondiale, rivolse ai
suoi connazionali:
#A cosa serve la
libertà?$. Bernanos,
intendeva già
denunciare una
sorta di inconsape-
vole #disamore per
la libertà$. Ma non
faceva allusione ai
grandi totalitarismi
del !900: all!epoca
del suo discorso (era
il 1947), il regime
nazista appariva
ormai dissolto,
mentre l!alternativa
comunista gli risul-
tava #prossima al
collasso, per debolezza interna$. Egli
denunciava piuttosto la minaccia di un
totalitarismo diverso, più sottile rispetto a
quello nazista e comunista, e i cui germi
annidavano, secondo lui, nei sistemi libera-
li e democratici dell!Occidente: #Oggi la
civiltà non ha soltanto bisogno di essere
difesa; deve anche creare senza sosta, per-

ché la barbarie continua a distrug-
gere e non è mai stata tanto
minacciosa come quando finge di
costruire$. Come indicato dal dissidente
russo Aleksandr Solzenitsyn, #il concetto
[di libertà] si è quasi esclusivamente ridot-
to a libertà dalle pressioni esterne e dalla
costrizione statale. La libertà è ormai inte-
sa come concetto meramente giuridico$.
Riducendo la libertà al suo aspetto negati-

vo (libertà di fare que-
sto o quello) o positi-
vo (libertà da una
costrizione o da un
vincolo), non ci si
interroga più sulla sua
essenza profonda. La
visione cristiana, pur
senza rifiutare queste
due dimensioni, colle-
ga invece il concetto
di libertà a quello di
verità. Nelle parole di
Gesù, è la Verità che
ci fa liberi: veramente
libero è l!uomo trasfi-
gurato da Dio, dalla
sua grazia santificante.
La libertà è concepita
quindi come un!espe-
rienza spirituale di
riscatto dal non senso,
dal peccato e dalla
morte, ma anche
come una suprema
assunzione di respon-
sabilità: è sostanzial-
mente una libertà per,
una libertà orientata.
Parte cioè dalla consa-
pevolezza di un fine
che ci supera, e che ci
rende #umanamente
più uomini$. Nel
momento in cui la
libertà prende le sem-
bianze di un pungolo
per la riduzione del-
l!uomo alla sua
dimensione animale,
dovremmo ricordarci

di una frase del Marchese De Sade: #Se
vuoi controllare la gente, promuovi il
vizio$. Ci accorgeremmo immediatamente
del fatto che molte delle libertà che vengo-
no oggi proposte (pensiamo all!esaltazione
della pornografia) sono soltanto forme
estremamente raffinate di controllo e di
manipolazione della nostra libertà.

Se vuoi controllare la
gente,promuovi il vizio

di Luigi Walt
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ACLI SERVICE ROMA s.r.l.
società convenzionata con CAF ACLI s.r.l.

Ti aiuta a programmare Ti aiuta a programmare 
le tue scadenze fiscali...le tue scadenze fiscali...

- Modello730
- Modello Unico Persone Fisiche
- Verifica del modello CUD
- Indicatori ISE/ISEE
- Modello RED 
- Versamenti e dichiarazioni ICI

e ancora...
successioni, contabilità, buste paga,

visure catastali, modelli 770, 
dichiarazioni IVA, 

modello UNICO società - enti - associazioni

Gratuitamente siamo in grado di offrirti:
preventivo, consulenza personalizzata, fattibilità e gestione

pratica di mutui, prestiti personali e cessioni quinto dello sti-
pendio, in convenzione con Hexis (Top Partner BNL) 

LE NOSTRE SEDI NELLA PROVINCIA

POMEZIA - Via Gonfalonieri, 14

CECCHINA - Via Nettunense, 256

COLLEFERRO - Piazza della Repubblica, 17

CARPINETO ROMANO - Via Costanzo Ciano, 6

SUBIACO - Via F. Petrarca, 12

TIVOLI - Via Parmegiani, 4/A

BRACCIANO - Via dei Lecci, 38

GUIDONIA - Via E. Pezzi, 13*

CIVITAVECCHIA - Via Gorizia, 14/18*
* centri di raccolta

Per un appuntamento Per un appuntamento 
contatta il numero UNICO contatta il numero UNICO 

al costo di uno scattoal costo di uno scatto

costo da telefono fisso: !0,188 al minuto nella fascia di punta 
! 0,0465 nella fascia ridotta

costo da telefono mobile a seconda dall•operatore

vite

di Cecilia Cecconi

Solen, 34 anni, italo - francese, è
una giornalista professionista e una
moglie e mamma felice. Nella sua

vita ha sempre ritenuto fondamentali sia la
carriera che la famiglia. #A 10 anni già avevo
capito che volevo fare la giornalista " ricorda
sorridendo -  e mi sono data molto da fare per
raggiungere quest!obiettivo: mentre studiavo
scienze politiche, con indirizzo politico "
internazionale, invece di uscire la sera come i
miei coetanei, ho cominciato a  collaborare
con Radio Vaticana e poi con il notturno ita-
liano di Rai International$. Grazie alla sua
forte determinazione, Solen si è pienamente
realizzata professionalmente, diventando gior-
nalista professionista, lavorando anche
all!estero e vantando un curriculum di tutto
rispetto. Nel frattempo non l!ha mai abbando-
nata il forte desiderio di diventare moglie e
madre e così si è sposata con un collega  e un
anno fa ha avuto il primo figlio. Fino ad un
certo punto lavoro e maternità sono riusciti a
coesistere finché giunge il giorno in cui Solen

viene praticamente messa di fronte ad una
scelta obbligata che minaccia la sua libertà di
donna: o la carriera o la famiglia. #Mi sono
state offerte " racconta " proposte di lavoro
importanti sia presso reti private che nell!am-
bito della TV nazionale. Stavo già festeggian-
do per un nuovo lavoro quando, saputo che
aspetto una bambina, si sono rimangiati la
parola. La donna incinta " prosegue -  è pur-
troppo vista come una presenza che rallenta i
ritmi di un più ampio contesto lavorativo e
viene considerata inaffidabile$. È un parados-
so se si pensa che, quando Solen aspettava il
primo figlio, la mattina lavorava a Rai Vaticano
e il pomeriggio ad Avvenire per un totale
anche di 12 ore al giorno senza che il suo ren-
dimento professionale ne risentisse minima-
mente. #Ciò che è più sconcertante  - continua
- è che ti viene detto chiaramente che la tua
condizione di madre (e a volte anche di moglie
se si pensa che una mia amica ha trovato lavo-
ro come responsabile commerciale solo quan-
do si è tolta la fede) è un problema. In Francia,
ad esempio, la donna che lavora e aspetta un
figlio è più tutelata rispetto all!Italia dove, in

particolare una free lance come me, non ha il
minimo sostegno soprattutto dal punto di
vista economico$. #Altrettanto chiaramente "
afferma sospirando " per poter comunque
proseguire la tua carriera, ti vengono prospet-
tate delle alternative molto discutibili: o avere
un appoggio politico oppure ottenerlo #in
qualche altro modo$ (le cronache estive ce ne
hanno raccontati alcuni, ndr). È vergognoso
che le donne debbano sopportare una simile
situazione. Machiavellicamente, visto che il
fine giustifica i mezzi, sei libero di fare ciò che
vuoi ma moralmente, se hai dei valori cui sce-
gli di non rinunciare, sei schiavo di un sistema
che non  ti garantisce in modo pulito il diritto
al lavoro$. Solen dunque ha scelto la famiglia
#e la sceglierei di nuovo senza il minimo dub-
bio. Certo, per il momento ho dovuto accan-
tonare, con una tristezza non indifferente, la
possibilità di occuparmi del mio lavoro come
vorrei continuando, quando e dove posso, col-
laborazioni meno impegnative e rimandando
ad un momento più tranquillo, sperando di
non incontrare troppe difficoltà, la ripresa a
pieno ritmo della mia attività professionale$.

Ho scelto la famiglia
La maternità non può essere alternativa alla realizzazione professionale
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LE NOSTRE SEDI IN RO MA:
MUNICIPIO I: 
Centro - Piazza Sallustio, 3

MUNICIPIO IV:
Montesacro - Via Alpi Apuane, 10/A*

MUNICIPIO VI:
Torpignattara - Via del Pigneto, 162/F*

MUNICIPIO VII: 
Centocelle - Viale della Primavera, 35

MUNICIPIO VIII: 
Ponte di Nona - Via Don Pirro Scavizzi, 8/A*

MUNICIPIO XI:
Ostiense - Via Prospero Alpino, 20

MUNICIPIO XV: 
Trullo - Via Capalbio, 5*

MUNICIPIO XVI:
Trastevere - Via A. Bargoni, 8

MUNICIPIO XVIII:
Boccea - Via Martino V, 28*

MUNICIPIO XIX:
Primavalle - Via D. Svampa, 56*

MUNICIPIO XX: 
Cassia - Via di Grottarossa, 132
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La La VVerità vi ferità vi farà Liberi (se varà Liberi (se volete$)olete$)

Il sacrificio di Iris: la vera
integrazione
La morte di Iris Noelia Palacios
Cruz, la baby sitter honduregna
annegata per salvare una bambi-
na di 10 anni, sta portando
molto frutto nella mentalità di
quegli italiani per cui gli immi-
grati sono un peso. Iris aveva un
sogno, un sogno semplice eppu-
re tanto, tanto complesso: far
arrivare in Italia la sorella e i due
fratelli rimasti in Honduras. I
genitori della bambina di dieci
anni salvata dal mare hanno
fatto una promessa: #Il più gran-
de desiderio di Iris era riunire a
Roma tutta la famiglia ed è quel-
lo che cercheremo di realizzare
con tutte le nostre forze, e con
l!aiuto dell!ambasciata e delle
autorità politiche. Iris era una
persona bella dentro e se lo
meritava davvero$. E poco
importa se il sindaco di monte
Argentario Nazzareno Alocci ha
già proposto di assegnare alla
memoria della baby sitter la
medaglia d!oro al valor civile. La
morte di Iris ha mostrato a
quanti ancora non lo avessero
chiaro che non tutti gli immigra-

ti sono dei delinquenti. Anzi,
che la maggior parte di loro ha
un cuore umile e grande, capace
di scelte forti. I rapporti tra le
persone il senso di rispetto reci-
proco vanno oltre le razze, le
leggi, i pezzi di carta. Iris con il
silenzio della sua morte ha
mostrato al mondo cosa sia l!in-
tegrazione.

Il nuovo sito web del comune
di Roma
Il prossimo 15 settembre vedrà
la luce anche il nuovo sito inter-
net del Comune di Roma. Si
tratta di un progetto ambizioso
che punta a trasformare la pagi-
na web del Campidoglio in un
portale realmente interattivo
attraverso il quale sarà possibile
richiedere certificati, pagare
delle imposte e acquisire infor-
mazioni dettagliate su tutte le
attività dell!amministrazione cit-
tadina.

Lavoratori atipici: l!ispettora-
to del lavoro di Roma con-
danna l!Atesia
Il 23 agosto scorso, infatti,
l!ispettorato del lavoro di Roma

a conclusione dell!indagini sul
call center Romano Atesia
(prima Telecom ora del gruppo
Almaviva-Cos), ha condannato
l!azienda ad assumere a tempo
indeterminato tutti gli attuali
3.200 lavoratori a progetto, in
più la sentenza prevede il versa-
mento da parte dell!azienda dei
contributi arretrati ai circa 8-
10mila lavoratori passati sulle
postazioni dal 2001 fino ad oggi.
Adesso quelli ad essere vera-
mente preoccupati sono gli
imprenditori dei call center
dall!Assocontact - associazione
di imprese che appaltano servizi
di telefonia - se la richiesta del-
l!ispettorato del lavoro fosse
estesa in tutta Italia, rischiereb-
bero di dover mettere in regola
milioni di lavoratori precari
andando a toccare i loro guada-
gni. E mentre si minaccia di
esportare all!estero tutto il setto-
re della telefonia, i i lavoratori
precari dei call center si sono
continuano a protestare affinché
i futuri contratti prevedano
malattia, indennità e tutti gli altri
diritti che dovrebbero spettare
ad ogni lavoratore.

DAL  NOSTRO SITO:  
$Kit# a meno di 20 euro,
contributi per libri e can-
celleria: il Comune per la
scuola
E"gi! in vendita nella cartolerie da ieri
il 3kit scuola" del Comune a 19,90
euro, nelle due versioni per le elemen-
tari e per le medie. L"offerta, ancor pi(
economica rispetto all"anno scorso ,
viene proposta nell"ambito della cam-
pagna %. Le famiglie possono acqui-
starlo nei negozi e nei supermercati
che aderiscono all"iniziativa. L"elenco
# consultabile cliccando: 
www.romaspendebene.com4iniziati-
va_rsb_scuola.php?page=2.
Ma il contributo del Comune alle
spese scolastiche delle famiglie
romane non si ferma al kit. Il
Campidoglio mette a disposizione
delle famiglie con reddito fino a
10.6;2,9< euro: per le scuole medie e
superiori, buoni libro e borse di stu-
dio> per le elementari, borse di studio
per ogni figlio frequentante @ e libri di
testo gratis per tutti, indipendente-
mente dal reddito @. La grande novit!
di quest"anno # che i genitori non
dovranno pi( anticipare i soldi, ma
potranno ritirare presso le scuole i
buoni per l"acquisto diretto di libri e
materiale didattico. Per saperne di
pi(, www.comune.roma.it4dipscuola.

Asili nido, nuovo piano: 7.000 posti in
cinque anni, 1.537 in quattro mesi.
Cresce la domanda per gli asili nido a
Roma: per il prossimo anno i nidi
comunali hanno ricevuto 16.120
nuove richieste, 1.2;7 in pi( rispetto
al 2005-2006 e 2.829 rispetto al 200<-
2005. Nel 2001 i bambini frequentanti
erano 8.;21, il prossimo settembre
saranno 1<.668. L"incremento della
domanda rende necessario un ulterio-
re piano di potenziamento. Ecco i pro-
grammi dell"Assessorato capitolino
alle Politiche Educative. Delle nuove
richieste di iscrizione, 6.500 sono gi!
soddisfatte dalle disponibilit! attuali>
ma il Comune metter! in campo da
subito nuove strutture e nuove mezzi:
Tra settembre e dicembre 2006 ver-
ranno aperti 17 nuovi nidi comunali, ;
nidi della Farmacap e 8 nuovi nidi
aziendali finanziati anche con fondi
pubblici. In tutto, 1.5;7 nuovi posti. 
A fine 2006, dunque, il 60G delle
famiglie che hanno fatto domanda
d"iscrizione trover! posto nei nidi. Pi(
ambizioso l"obiettivo a lungo termine:
per i prossimi cinque anni, precisa
l"Assessorato, si punta a creare nei
nidi 7.000 nuovi posti. In questo modo
il ;;G dei bambini tra 0 e ; anni fre-
quenter! gli asili nido @ # la percen-
tuale fissata dall"Unione Europea @.
Attualmente a Roma siamo al 20G,
mentre la media italiana # del 7,<G. 
Come si arriver! a 7.000 posti? 5.000
saranno realizzati nelle nuove struttu-
re comunali, gi! programmate e finan-
ziate> 2.000 si otterranno da nuove
convenzioni con nidi privati e azien-
dali. Per questi ultimi, a settembre
saranno pubblicati i primi due avvisi
pubblici. 
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N e w s  i n  p i l l o l e . . .

Mi piace sempre tanto parlare con gli anziani e sentire i
racconti della loro vita; hanno sentito tanti maestri,
hanno visto scuole succedersi a scuole, ideologie, e alla
fine si sono accorti che chi rimane ancora diritto in piedi
è soltanto il Signore Gesù. Il Risorto, è rimasto in piedi
nella nostra vita anche perché è uomo vero; trentatrè
anni di umanità, il Natale, tante storie di uomini e donne
raccontate nella Scrittura; #Chi non riconosce che Gesù
Cristo è venuto nella carne non ha lo Spirito di Dio$,
dice Giovanni. Ecco allora che la verità è sempre carne,
solo e sempre carne; per questo è spesso rifiutata dai
nostri pensieri e dalle nostre azioni; i suoi pensieri non
sono i nostri pensieri, appunto perché i suoi sono diven-
tati carne, i nostri invece sono spesso, troppo spesso,
ideologia, parole, proclami, chiacchiere buoniste, iper-
boli intellettuali ma non puzzano di sudore e sangue;
anche le sue vie non sono le nostre vie, specialmente la
via della pace, che Lui ci ha donata, sigillandola sulle pia-
ghe della sua carne risorta; la nostra invece non è vera
pace; è pace satura di spirito di vendetta, pace che umi-
lia il vinto e lo disonora nella sua umanità. La verità è
sempre carne ed ha anche un nome, si chiama il Padre
nostro che sta nei cieli. E! la verità di Dio come Padre
che rende liberi, che rende  cioè figli, la menzogna di un
dio padrone, al quale servire o ribellarsi (è uguale),
rende invece schiavi. Bastano due parole per vivere,
verità e libertà. La libertà cristiana consiste nell!amore;
l!uomo è libero perché creato ad immagine e somiglian-
za di quel Dio che è amore,amore paterno; ecco allora
che la nostra libertà non è risultato di ricerca intellettua-
le o di una ascesa morale, ma è frutto dell!accettazione
di ciò che realmente siamo,la verità del nostro essere
figli amati. Mi fanno  paura i cristiani intellettualisti e
moralisti che non sentono più l!odore del sangue dei
martiri, i cristiani che non vedono più fratelli, ma solo
nemici da ogni parte, forse perché si sono allontanati
dalla casa del Padre, servi e non figli. #Ora voi cercate di
uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità che ha

udita dal Padre$(Gv8,40); ognuno di noi si
interroghi profondamente sulla tentazione
originale, direi radicale, che sta alla radice di
ognuno di noi, quella di fare a meno di Dio
nella trama dei nostri giorni. E! vero che Dio
ha detto non dovete mangiare di nessun albero del giar-
dino?(Gen 3,1); il che è quanto dire, è vero che Dio non
è Padre ma è un affamatore che non nutre le vostre vite,
i vostri matrimoni, i vostri lavori, le vostre vocazioni?
#%Non lo dovete toccare altrimenti morirete%$(Gen
3,3), cioè Dio non solo non è un Padre che nutre i suoi
figli, ma è anche un assassino, ammazza i vostri matri-
moni dichiarandoli indissolu-
bili,ammazza le vostre rela-
zioni  gestendole non solo
con la giustizia ma anche con
la misericordia, ammazza il
vostro potere. Ecco cosa insi-
nua dentro di noi il serpen-
te,non un serpentello verde
dei nostri prati, ma #la più
astuta di tutte le bestie selva-
tiche$ (Gen3,1); il male non è
uno scherzo, ma anche il
Padre nostro non ha nessu-
na voglia di scherzare.

Don Francesco Pesce

Bastano dueBastano due
parparole perole per

vivivvereree,, vveritàerità
e libere libertà.tà.

La liberLa liber tàtà
cristianacristiana
consiste consiste 

nell!amornell!amoree..
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via Prospero Alpino, 20
Traversa di Circ.ne Ostiense
Metro B- uscita Garbatella -

luned% 9.00/13.00 - 14.00/18.00
merc. 9.00/13.00 - giov. 14.00/18.00

tel 06.5708721- 06.5708728

P. zza Sallustio, 3
Zona via XX settembre

luned% 9.00/13.00
marted% 9.00/13.00 15.00/18.00

mercoled% 9.00/13.00 15.00/18.00
gioved% 9.00/13.00 15.00/18.00
tel 06.4817040 - 06.4814573
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c i rc i r c o l a n d oc o l a n d o

Il circolo Acli [Il
mondo delle
donne[ # un\as-
sociazione che
riunisce mamme
e ostetriche. /
nato all\incirca 5
anni fa ed ha
come scopo pre-

cipuo di creare uno spazio privilegiato
di informazione e accompagnamento
per le donne in gravidanza. [Partiamo
dal presupposto - afferma Paola De
Leo, presidente del circolo - che la
gravidanza # una condizione del tutto
naturale per le donne e che gli even-
tuali disagi che ne derivano possono
essere affrontati grazie alla condivisio-
ne con altre gestanti, che allenta la
tensione di sentirsi sole a vivere un
malessere, e a piccoli accorgimenti
che scongiurano un\eccessiva medi-

calizzazione[. Il tutto affinch$ ogni
donna in gravidanza, attraverso il
potenziamento delle proprie risorse,
possa avere fiducia in se stessa e con-
quistare autonomia. [In questo poi c\#
il bel valore aggiunto - continua il pre-
sidente - che le mamme che hanno fre-
quentato il nostro circolo restano in
contatto fra loro e stringono legami di
amicizia[. Il circolo # gestito da < oste-
triche, fra cui il presidente, che, oltre
ad offrire la proprie competenze,
sanno indicare alle socie altre figure di
riferimento come osteopati, omeopati e
psicologi. Le attivit!, che possono
coinvolgere anche mamme non solo di
neonati e i partner delle socie, riguar-
dano: gruppi di sostegno in gravidan-
za *preparazione al parto e lavoro sul
primo anno di vita del bambino+, grup-
pi per genitori di bambini piccoli, con-
sulenza per l\allattamento, incontri di

gioco con i bambini e
movimento in acqua per
il benessere in gravidan-
za. Quest\ultima attivit!
viene svolta il sabato
mattina presso una
piscina di cui il circolo
prende in affitto un paio
di corsie. Presso la sede
dello stesso invece,
dotata di ambienti con-
fortevoli e di uno studio
per i colloqui personali,
si riuniscono i gruppi e
hanno luogo gli incontri.
[Un\altra attivit! alla quale invitiamo
tutte le socie con i loro bambini - con-
clude Paola - # [La festa d\estate[ che
organizziamo ogni anno, a giugno, a
Villa Pamphili e che # aperta, grazie al
passaparola, a tutti coloro che non ci
conoscono[. [Il mondo delle donne[ #

in piazzale Enrico Dunant 57, per infor-
mazioni ed iscrizioni # possibile rivol-
gersi alla segreteria dell\associazione,
dal luned) al venerd), dalle 16 alle 19,
al numero 06.5818196. / in allestimen-
to il sito www.mondodonne.it Buon
lavoro] C.C.
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Hai problemi sul lavoro?Hai problemi sul lavoro?
Vuoi verificare l'applicazione del tuo contratto o il tuo TFR?Vuoi verificare l'applicazione del tuo contratto o il tuo TFR?

Ritieni di non essere retribuito in maniera adeguata?Ritieni di non essere retribuito in maniera adeguata?
Vuoi avere informazioni sulla previdenza complementare?Vuoi avere informazioni sulla previdenza complementare?

puoi rivolgerti al Patronato Aclipuoi rivolgerti al Patronato Acli
esclusivamente nelle sedi di:

I l  c i r c o l o  A c l i  • I l  M o n d o  d e l l e  D o n n e •
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Cicerone, come voce della civiltà classica, aveva
riconosciuto nella Legge il valore oggettivo e
non relativo della libertà: •Legum omnes, servi
sumus ut liberi esse possimus•, quanto a dire
che la servitù alla legge ha il valore finale della
libertà. Se per il mondo in attesa della rivelazio-
ne la legge assume il valore di verità, su un
piano assoluto sembra innestarsi su questa sco-
perta dell•uomo il discorso compiuto di Dio:
•La verità vi farà liberi•. San Tommaso aveva
insegnato che •la radice della libertà è la volon-
tà•; la Chiesa celebra sin dalla sua origine spon-

sale la libertà come effetto da cui
riconoscere l•adesione alla volon-
tà di Dio. Il pentimento, allora,
diviene dolore di quella volontà
che liberamente ha errato:
•Siamo liberi • insegnava il gran-

de Papa Paolo VI -, per dono
di natura. Ma poi, in realtà, la
natura umana è decaduta, è
viziata; così che proprio quan-

do usiamo la nostra libertà spesso, molto spes-
so sbagliamo: ahimè! Pecchiamo, perché siamo
liberi! Tremenda perversione del dono divino
della libertà• (Insegnamenti, IX • 374, del
5/5/1971). La Chiesa, che insegna •come l•om
s•etterna• (Dante), ha una precisa missione:
•La Chiesa ha solo bisogno e desiderio di giu-
sta libertà (Paolo VI, Insegn., XIX • 504,
21/6/1976); pertanto , •Non è la religione che
soffoca la libertà; è piuttosto la mancanza di
libertà che soffoca la religione• (Paolo VI,
Insegn., X • 283, 22/3/1972). Rimane per i

nostri giorni, in attesa di un
post • immanentismo, la
•sostanza di cose sperate•
(Dante): il Credo della Chiesa,

Cristo Via, Vita e Verità, che
rende liberi: •Avere una fede chia-

ra, secondo il Credo della
Chiesa, viene spesso etichet-

tato come fondamentali-
smo. Mentre il relativismo,

cioè il lasciarsi portare •qua e là da qualsiasi
vento di dottrina•, appare come l•unico atteg-
giamento all•altezza dei tempi odierni. (•) Noi,
invece, abbiamo un•altra misura: il Figlio di
Dio, il vero uomo. (•) E• quest•amicizia che ci
apre a tutto ciò che è buono e ci dona il crite-
rio per discernere tra vero e falso, tra inganno e
verità• (Card. J. Ratzinger, Omelia
per la Missa pro eligendo
Romano Pontifice,
17/4/2005). L•eredità della
Chiesa è anche avere coscien-
za che •La libertà è una paro-
la magica. Essa dev• essere
studiata con diligenza seria
e serena, se non si
vuole spegnerne la
luce e farne un termine
di confusione equivoca
e pericolosa•. (Paolo
VI, Insegn., VII •
1001, 9/7/1969).

P r o i e z i o n i  d i  l i b e r t à
Dal rispetto delle regole alla forma più alta d•amore
di Valerio Vasale

Mi ricordo che anni fa organizzai un
cineforum in cui il tema della serata
cambiava di volta in volta. Ebbene, la
sera in cui proiettai •Harold e Maud•

ne uscì fuori un dibattito accorato e vivace,
forse perché il film toccava un tema delicato
come quello della libertà. Ma parlare di Libertà
non è certo facile, perché quando ti ritrovi tra
le mani un argomento così vasto, rischi di non
sapere più dove metterle quelle mani, oppure
di sentirti un po• come Atlante che regge il
mondo e vallo a trovare allora un Ercole cui
appioppare questo mondo! Il che è paradossa-
le se ci si pensa: avere la possibilità di vivere in
un paese in cui si è liberi di parlare di libertà,
ma sentirsi oppressi da un compito tanto
arduo! Facezie a parte, il vero problema della
Libertà è riuscire a non confonderla con la sua
cuginastra, l•anarchia, figlia del liberismo. E
compiendo un percorso cinematografico sul
tema, non è facile evitare siffatta insidia. Di
film che parlano di questi effetti distorsivi della

presunta libertà ne sono piene le videoteche. Il
punto è capire che Libertà può voler dire lotta
contro alcune regole (seppur in una accezione,
ahimè, limitata), ma giammai assenza delle
stesse, altrimenti ci si ritrova come nella fami-
gerata stanza di albergo devastata dai due gior-
nalisti di •Paura e delirio a Las Vegas•, in preda
ai fumi dell•alcool e dediti ad ogni genere di
droga e fungo allucinogeno! Così, i sessantot-
tini credevano di averla scoperta loro la
Libertà (un po• come i francesi con l•Amore) e
quanti film su quel periodo ci fanno capire
quanto si fossero invece allontanati da essa!
Bertolucci, che il sessantotto l•ha vissuto, in
•The dreamers• ci mostra chiaramente come
alcuni sessantottini non erano altro che dei
borghesi frustrati che si appiccicavano slogan,
ritrovandosi per le strade a protestare senza
neanche capire loro perché. A volte sono i
comici che cercano di svelare al mondo cosa
sia la Libertà e lottano con la lingua che ferisce
più della spada e assurgono a baluardi icono-

clasti e innovatori, salvo poi scoprire che la
loro vita è stata tutt•altro che libera, proprio
perché vissuta senza regole o affidata a sedi-
centi santoni (il Lenny Bruce di •Lenny• e
l•Andy Kaufman di •Man on the moon•). Ed
anche la società più libera di tutte, a tal punto
democratica da inserire la democrazia nel-
l•elenco delle esportazioni nazionali, genera
modelli di libertà distorta, come i serial killer di
•Natural Born Killer• (ma chi spaventa di più
nel film, sono i •liberi• cittadini che divengo-
no fans della coppia di assassini e •il re•
Manson docet!). Insomma, trovare un film che
parli di Libertà vera, assoluta, totale, non è
facile. Per questo ne sceglierò due. •Film blu•
di Krzyszstof Kieslowski, in cui la tragedia, le
sabbie mobili del passato e l•illusione della
libertà, portano una splendida Juliette Binoche
a scoprire che l•unica vera Libertà é la Libertà
di amare, e •The Passion•, di Mel Gibson, in cui
la Libertà raggiunge il vertice più alto e il signi-
ficato più ampio. Ma siete liberi di contestarmi.

La libertà come eredità
da Cicerone a Ratzinger, lalegge del limite come antidoto al relativismo
di Vittorio Capuzza
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Irina clandestina sulla strada
ma non nella vita

di  Marco Mencaglia
Incontriamo Irina, 23 anni, romena, che vive in
Italia da due anni e mezzo. L•inizio della sua
storia è purtroppo comune a quella di molte
sue coetanee: sceglie di trasferirsi nel nostro
paese, dà fiducia a persone che la aiutano ad
emigrare clandestinamente e che una volta rag-
giunta l•Italia tradiscono le promesse fatte di un
lavoro dignitoso, sottraendole i documenti e
costringendola a prostituirsi. Il finale della sto-
ria di Irina però è diverso: ha avuto il coraggio
di denunciare chi l•ha ingannata e sfruttata e
con l•aiuto di persone realmente amiche è riu-
scita a riacquistare la propria libertà di decidere
il proprio futuro.

La libertà, esercitata una prima volta nella
scelta di lasciare il proprio paese e una pro-
spettiva di miseria per realizzarsi: una
libertà che a noi può apparire forse sconta-
ta, ma che in tutta l!Europa Orientale fino
a meno di 20 anni fa era ancora un deside-
rio impossibile da soddisfare.
Conoscevo delle persone che erano andate in
Italia per lavorare. Ho sempre sentito parlare
bene dell•Italia, un posto dove si vive e si lavo-
ra bene e non c•è la povertà che c•è da noi. Ho

scelto di partire anche io, pensando di trovare
un impiego magari come donna delle pulizie, e
con il tempo stabilirmi fissa in Italia. Certo è
stata una scelta difficile, anche perchè non
potevo fare affidamento su nessuno. Non
avevo contatti con i miei connazionali, però ero
molto motivata e mi sentivo abbastanza corag-
giosa da affrontare questa esperienza da sola.
Ho scelto un modo pericoloso, lo so. La clan-
destinità non è certo una cosa buona, ma era
l•unico modo facile per arrivare senza proble-
mi.

Ecco, la libertà di un mondo clandestino,
privo di regole, in cui falsi amici ti hanno
condotta e che è stato la tua prigione per
lungo tempo"
Non conoscevo le persone mie connazionali
che mi hanno fatto venire in Italia. Mi avevano
promesso di aiutarmi a trovare un lavoro rego-
lare e invece, una volta lasciato il mio paese,
sono stata praticamente sequestrata, mi hanno
tolto il passaporto e mi hanno costretto a lavo-
rare sulla strada. Quando una persona è minac-
ciata e trattata con violenza, è anche difficile
reagire, soprattutto quando non si sa a chi
appoggiarsi. Anche fuggendo, dove potevo
andare? Sarei stata costretta a tornare nel mio
paese. Non potevo neanche dire niente alla mia
famiglia, perché mi vergognavo di essere stata

imbrogliata e per quello che stavo facendo.

Dopo l!isolamento e la sofferenza, però, la
libertà personale ritrovata, la scelta di tor-
nare in possesso della propria vita e delle
proprie scelte. Come hai fatto?
La mia fortuna è stata conoscere delle persone
che sono venute ad incontrarmi sulla strada -
un•associazione che si occupa di aiutare le ragazze vit-
time della prostituzione, ndr ! e che mi hanno volu-
to conoscere. All•inizio ho avuto paura, perchè
non sapevo fino a che punto potevo fidarmi, se
mi avrebbero sostenuto fino in fondo. Però mi
hanno dato il coraggio di fare qualcosa, di pro-
vare a uscire dal giro in cui mi ero trovata
imprigionata, facendomi vedere la possibilità di
una via d•uscita, da qualche parte.

Adesso sono passati diversi mesi da quel-
l!esperienza, le persone che ti hanno sfrut-
tato sono scomparse dalla tua vita. Si può
tornare a pensare al futuro?
Devo ringraziare la comunità che mi ha ospita-
to e aiutato in questo periodo difficile. Da poco
ho trovato anche un lavoro, un lavoro vero,
anche se è a tempo determinato! Mi piacerebbe
restare in Italia. Certo, il mio futuro non mi è
ancora chiaro, ma so che non verrò più sfrutta-
ta e questo, credetemi, è già molto.
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Alla ricerca di un futuro ritrovato

T a p p a  a  R o m a  d e l  v i a g g i o  d e l l e  A c l i  L a z i o  s u l  C o m p en d i o  d e l l a  D o t t r i n a  S o c i a l e  d e l l a  C h i e s a

Venerd! 22 settembre, ore 16 Venerd! 22 settembre, ore 16 
Sala Di Liegro del Palazzo Valentini, via IV Novembre 119

Sussidiariet!, solidariet! e promozione del bene comune sono i principi enunciati dal Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa a fondamento della nostra azione sociale.
Il nostro incontro invita alla riflessione su questi temi e si propone come un"occasione per promuovere l"atteggiamento di coraggio con cui il cristiano deve avvicinarsi alla realt! sociale e politica, 

senza abdicare a nessuno la ricerca della verit!, perch# sono in gioco la promozione e difesa di beni, quali l"ordine pubblico e la pace,
la libert! e l"uguaglianza, il rispetto della vita umana e dell"ambiente, la giustizia, la solidariet!. 

Programma del convegno
PRESENTA E MODERA: Gianluigi De Palo- Presidente Acli Roma

INTRODUCE: Lidia Borz!- Presidente Acli Lazio
Approfondimenti e testimonianze

S. E. Card. Martino: Dal •bene comune• alle componenti morali della rappresentanza politica: 
le Istituzioni e la Democrazia

Sen. Marco Follini: Quali orizzonti per il cristiano impegnato in politica?
Bartolo Ciccardini: Come $ cambiato l"impegno dei cristiani in politica

Luigi Maccaro- Comunit! Exodus: Testimonianza sul cristiano impegnato nel sociale
Matteo Costantini- Consigliere del I Municipio: Testimonianza sul cristiano impegnato in politica

CONCLUDE: Andrea Olivero- Presidente Acli Nazionali

I m p e g n o  c r i s t i a n o  e  p o l i t i c aI m p e g n o  c r i s t i a n o  e  p o l i t i c a
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